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Un' intervista al P« Astrolabio » 

Longo e Alicata 

sulXXIII Congresso 
Sviluppo economico e democrazia - La politica culturale del 
PCUS - La sicurezza europea - Il Partito comunista e il MEC 

11 significato del XXIII con
gresso del PC dell'URSS in rap
porto allo sviluppo economico 
e democratico della società so
vietica e ai problemi della pace 
e della sicurezza europe'a, è sta
to il tema di una conversazione 
dei compagni Longo e Alleata 
con il vice direttore delV Astro 
labio Luigi Gliersi, che ne rife
risce nell'ultimo numero del set
timanale. 

Un giudi/io generale sul con
gresso è stato espresso dal com
pagno Longo — secondo il re
soconto — nei termini seguenti: 

« ...E* stato positivo questo 
XI I I congresso del PCUS. Il ven
tesimo era stato più clamoroso, 
era stato un aito di rottura, que
sto aveva già dietro le spalle i 
problemi della destalinizzazione, 
almeno nella loro fase acuta, ed 
è stato dunque un momento co
struttivo. Capisco che quanti 
cercavano il colore e il colpo 
di scena siano rimasti delusi e 
l'abbiano tiov.uo grigio. Non mi 
pare però che un giudizio di 
questo genere meriti di essere 
preso molto sul serio ». 

L'intervistatore fa notare che 
anche presso alcuni osservatori 
oggettivi il congresso ha fatto 
un'impressione deludente. AI 
che il compagno Longo ha re
plicato: 

« E' stato invece un congres
so realìstico, niente affatto sul
le nuvole ma coi piedi salda
mente piantati per terra Un 
congresso nel quale s'è discus-
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i «Lenin 1966» 
I premiati nei campi della ! 
scienza, della tecnica e ! 
dell'arte — Laureato uno 
scienziato trentenne stu
dioso di cibernetica. 

MOSCA. 21 
La Tass ha comunicata (inc

uta sera i nomi (Mìe persona
lità sovietiche laureate con il 
« Premio Lenin » per la loro at
tività. nei campi (iella scienza. 
della tecnica e dell'arte. Com'è 
noto ì « Premi Lenin » vengono 
assennati onni anno alla cintila 
del 22 apri/i*, anniversario della 
nascita di Lenii'. 

Per l'arte, i Premi sono stnti 
assennati ai pìttoi i Seroei Gìif-
rassimov e Arknihi Piantar, alla 
cantante '/.ara Doliikhanori e 
noli attori Seraio Zakariadze e 
Mikhail Vlianov. 

Gherassnnov. al quale •/ ' Pre-
min Lenin » è stato attr'buito 
postmortem esseidn il pittore 
scomparso nel IN'. è stato pre
mialo come - un nrar.de maestro 
le cui tele hai no evirerò nel 
modo più rivo >l carattere va 
lionate russo ->. Di Arkadu Pia 
stm". il pres>'ìem''e nel Cn-n 'alo 
per i premi Leniti. Tikhnnor. 
ha detto dir In sua (nera è 
€ una cronaca ; it c'ite della ! ita 
«felle cnmpnnve *«i ictiche '"'Ile 
sue rarie minife^ le'inni » 

Kikolai TikUm'or ha poi Griffo 
lineato che 7ara Polukhannra è 

•tra le mmliart ci'Ui-.tt di ra
merà del m'»-'"*'> V suo renrr-
torin è di f i f 'o illin.-tatn nrn 
tre la rara «*«-• •m-anr de]\n sua 
race, come pur'' 'a s'ia n-nnde 
maestria, le ; -Wi-ir, costiate 
menle uno sir^i *r> o snccc-~n. 
sia nella l'v '•••• Suvettcn cJ"> 
all'estero. 

L'attore o r o - - : - . " S .TU n Vr. 
kariadze ha «" •' -i'n A p-e^-n 
per la "ita ;"•<•«- "•< " T O>-<* d-^la 
parie del p'n'n •••>•• ->a net /j'i-> 
eli padre d>ì w ' i ' ^ n - , r'>.> oh 
recò fama •'•"•K' n''1 M V'n'l 
ìfianor è «fr»'o P1"! rn o'o p -r la 
interprelazio-^ -'ri- rir'<- v m 
civaie nel ^'** " P Prr f^nle •» 

Kel campo del1 a >r erza e d^l 
la tecnica i < Prcr-- Lenir. *>*.*?•* 
tono andai' ad •••• ornpr>"> d: 

reienziati p-o-••••*-• e icc-^w 
come TÌcn".osn-~,rto dei .;--"--fi 
risultati otte-.n'1 villa es;.^-i 
rione dello S - M - I e tvr la piti
che hanno a - V i iella real'zz.i 
zinne delle ast^ trac vintile a 
piii po.<fi « \'o«I,!iod I » e 
€ Yoskhod 2 •*. ".ri loro lancio e 
per aver reso »<-K--.;..;<* la pnina 
posseaaiata no/M ̂ 'x-.zm 

Un Premio Lenin è ar.da'o ai 
die al aruppn 'ti Sdcnz'ati prò 
pettisti e tcrrn'oa: che I:T;'0 
reso possibile .'. succedo delle 
stazioni automr.'.ici'c « Lw.a 0 » e 
« Luna 10 >. 

Premiati i':rlr,dualmente per 
le scienze sono .-tati fra ali al 
tri: il bioìn io \" ko'.am Dufnmn 
che ha studiato ah effetti delle 
radiazioni suor, onanismi urna 
ni e il ma'e.mlico trentenne 
Yuri 7Jiurailer ."ìed.cjo <*; ci 
berncfica 

.4Ifn premi »oio .stali asse 
guati colletl.ran.entc ad equipi> 
di «cu'nnati e tecnici o sin po
larmente a studiosi e realizza
tori nei campi ('elle costruzioni. 
della proaettazior.e industriale e 
della tecnologia applicata alle 
ricerche acoloaichc e petrolifere. 

so per giorni di problemi con
creti, di cifre, di fatti... La de
magogia non è mai indice di 
buona politica e tanto meno di 
progresso democratico. Vogliamo 
cercare il senso dell'evolu/ione 
democratica della società sovie
tica5 Ebbene, dobbiamo comin
ciarlo a cercare anche qui, die
tro questa misura realistica dei 
piogrammi, in questo "grigio
re " che è anche un modo di 
non nascondere al paese la ve
rità ». 

Riassunti quindi i termini del
le recenti rettifiche in campo 
economico, il redattore riferi
sce la risposta di Longo ad una 
domanda relativa alla fase at
tuale della politica economico 
sociale dell'URSS 

« I compagni sovietici — ha 
delio il segretario del partito 
— si rendono conto delle dif 
ficoltà enormi dello sviluppo di 
un'economia nella quale tutto 
ta permangono gravi squilibri e 
su cui pesa anche la hin/ione 
di sostegno dì tinto uno schie 
rairenio mondiale... I compagni 
sovietici sono coscienti dei li 
miti obiettivi della loro a7Ìone 
ed anche dei ritardi che anco
ra ci sono in taluni settori ri
spetto allo sviluppo economico 
dei paesi capitalistici più avan 
/ati , ma hanno nello stesso tem 
pò piena consapevole//.! delle 
enormi possibilità di un grande 
paese socialista come l'URSS 
Dietro il realismo e la prudenza 
dell'attuale politica economica 
c'è una grande svolta che sareb
be errato sottovalutare Q u . n 
do si parla di un miglioramen
to qualitativo della produzione 
e di una applica/ione delle co
noscenze scientifiche a tutti i 
livelli dell'economia non si cer
ca soltanto una maggiore effi
cienza tecnica, ma si vuole rin
novare il sistema nelle struttu
re, per portarlo più avanti... 
Ed è su questo terreno che pro
cede anche l'evoluzione demo
cratica della società sovietica. 
Le nuove riforme economiche 
che estendono la responsabilità 
e la partecipazione dei lavora
tori alle scelte economiche rom
pono definitivamente la pirami
de burocratica... Si cerca di 
creare oggi in URSS tutta una 
serie di centri di decisione eco 
nomici autonomi dai quali pr«v 
cede l'impulso creativo e nello 
stesso tempo la verifica critica 
del piano. A questo livello e 
in modo sempre più articolato 
si elabora una struttura demo
cratica reale... ». 

L'intervistatore fa a questo 
punto notare che una maggiore 
articolazione dell'economia non 
è detto che porti di per sé A<\ 
una crescita della democrazia 
politica ( e a questo proposito 
egli ha fatto riferimento ali i 
« massiccia compressione dell i 
cultura ») Replica il compagno 
Al iena: 

« In una società socialista il 
potere economico è già potere 
politico e quindi una sua più 
ricca articola/ione è un fatto 
obiettivamente democratico de
stinato ineluttabilmente a tra
sformare la società e ad immet
tervi una maggior dose di li
bertà *> 

Alicata afferma quindi che lo 
sviluppo della democrazia svv 
vietica procede su tre direttrici: 
la politica di distensione inier-
na/ionalc. 1« politica economica 
e quella culturale. Sulle prime 
due strade si va avanti più ra
pidamente. sulla terza con nun 
gior cautela. A proposito di que
st'ultimo aspetto. Alleata è del 
l'avviso che si sia in presenza 
di tentazioni involutive, di pres 
sioni, per così dire, co'i*crva 
tnci. Il discorso di Sciolokov 
rappresenta questa tendenza, ma 
non è sembrato che queste tcn 
tlenze M.ino prevalenti Abbia 
mo trovato a Mosca un c h m i 
intellettuale profondamente mu 
tato, si respira maggior libertà 
Alleata riferisce quindi di avere 
tenuto una conferenza all 'Alia 
derma delle scienze sociali e di 
aver parlato con molta chiare/ 
za della posizione dei comunisti 
italiani sulla libertà della cul
tura. Cidi ricevette un lunghis 
simo applauso quando espresse 
posizioni critiche nei confronti 
di certe posizioni che o^iii at 
fiorano in URSS 

* IVI resto — afferma a su.i 
\oIta 1 ongo — questo china 
ni:o\o si t- ,xUuio \edere J . IJK-
al cvn^risvo. che è staio >*.n/j 
dubbio meno monocorde 1 ra 
le relazioni e gli interventi vi 
erano >pesso differenze >ensibi 
h, in direzioni diverse, si sen
tiva ur maggior respiro i n t i e o 
Lo so clic qualcuno anche in 
URSS ha temuto un ritorno a 
Stalin Ma la lettera al C C . clic 
esprimeva queste preociupazioni 
e che è stata firmata da lette
rati. scienziati e persino dalla 
prima ballerina de!. Orvra di 
Mosi.i e la migliore d.mostra 
zionc «.lie oggi il clima e prò 
fondamente diverso *i.^ quello 
dell'epiva di Stalin . » 

L'intervistatore obietta a que
sto punto che nella mozione fi
nale del congresso è espressa 
una concezione del rapporto fra 
Stato e cultura che esclude il 

pluralismo ideologico, e osserva 
che in ciò e riscontrabile una 
differenza con le posizioni del 
PCI. 

« Si tratta — risponde Longo 
— di una differenza che riflette 
una diversa situazione storica, 
ma credo che anche la società 
sovietica si muova nel senso di 
superare i limili che ancora in 
questo campo esistono ». 

E Alicata, dal canto suo: « C'è 
ormai in URSS un ampio arco 
di libertà, anche se mancano 
ancora forme ed istituti che dia
no piena espansione al dibattito 
politico ed \ideale. Per questo 
aspetto noi ci muoviamo nell'ar
co di una tradizione storica as
sai diversa » 

Luigi Ghersi riferisce quindi 
che i nostri compagni hanno 
espresso il convincimento che la 
prima fase della controversia fra 
URSS e Cina si sia conclusa 
con l'isolamento di quest'ultima 
come hanno dimostrato gli in 
tenenti al congresso dei rap 
piesentanti della stragrande mag 
gioranza dei partiti comunisti 

L'ultimo argomento dell'inter 
vista è la politica euiopea del 
l'URSS cosi come è risultata 
precisata dal congresso 

« Si tratta — ha detto Ixingo 
— di una iniziativa rivolta a 
smantellare le strutture della 
guerra fredda, a creare un nuovo 
equilibrio politico ed economico 
fondato sulla creazione di un 
sistema di sicurezza collettivi 
fra tutti i paesi d'Europa In 
questo senso si può parlare di 
una ripresa dei progetti di zone 
europee denuclearizzate e nello 
stesso t e m p o r i un patto di non 
aggressione fra i paesi dell'area 
atlantica e quelli del blocco di 
Varsavia. Ma è necessario su 
questo terreno l'impegno di tut
te le forze della sinistra euro 
pea... ». 

Dopo aver richiamato le no
vità in questo campo (l'evolu
zione dei socialdemocratici te
deschi, le convergenze sindacali 
a livello europeo), Longo ha 
così concluso: 

« Anche le strutture del MEC 
possono essere trasformate, aprir
si a nuovi mercati verso l'area 
socialista, si può stabilire un 
nuovo rapporto rispetto ai paesi 
del Terzo Mondo Noi comuni 
sti italiani siamo pronti ad ac
cettarle come base di partenza 
per una politica nuova, come 
base di lotta comune con le al
tre forze della sinistra europea 
per contrastare e battere il pre
dominio dei monopoli ». 

Dal nostro inviato | 

nell'Africa Occidentale 

CONAKRY — La palazzina della Presidenza. 

Due recenti accordi con ditte italiane: per una 
catena di montaggio per auto e per un oleificio 

Primi passi dell'industria 
Gli obbiettivi del piano settennale - Prime osservazioni sulla vita sociale delle popolazioni guineane 

CONAKRY. aprile 
La Fiat ha concluso in que

sti iìiorm con il (inverno della 
Guinea un accordi), in base al 
quale installerà nel paese una 
officina di monlayoio per vet
ture. autocarri, trattori e al
tri automezzi La produzione 
iniziale sarà modesta (abbiamo 
raccolto la cifra di (ÌOO vetture 
l'anno) ma potrà aumentare 
nel quadro dello sviluppo del 
piano settennale, e inoltre, pri
ma che la catena sia allestita, 
un certo numero di automezzi 
finiti saranno forniti. 

L'accordo — firmato, credia
mo. il 7 aprile — si colloca in 
un contesto che offre materia 
alla discussione A prima vi
sta esso potrebbe sembrare — 
se non un passo più lungo della 
gamba per un paese che non 
dispone ancora di ingenti mez
zi di pagamento internazionali 
— in qualche misura in con
trasto con il criterio di fondo 
qui osservato, che è di evitare 
gli sbalzi, e sviluppare prima 
le industrie di trasformazione 
legate al progresso dell'agri
coltura (anzi al passaggio dalla 
agricoltura di sussistenza a 
quella di mercato) che le indu
strie di base. Tuttavia un più 
attento esame permette di ap
prezzare meglio una decisione 
certo onerosa, ma accorta. In 
Guinea il problema dei traspor
ti è pungente: le strade non 
mancano e sono abbastanza 
buone, anche, ma non tanto da 
non esigere dai mezzi che le 
percorrono prove piuttosto se
vere, che rendono quindi ne
cessaria una estesa assistenza 
tecnica. Attualmente quest'ul
tima è resa più complicata, più 
costosa, e spesso ritardata, 
dalla varietà dei veicoli impie
gati: francesi, inglesi, sovieti

ci, tedeschi della RDT e della 
RFT. Alla necessità di accre
scere il parco automobilistico 
si aggiunge dunque quella di 
uniformarlo, al fine di disporre 
diffusamente delle parti di ri 
cambio, e rendere familiari 
con le operazioni di sostituzin 
ne un sufficiente numero di 
meccanici e autisti 

L'officina di montaggio seni 
bra offrire perciò la giusta so 
luzione, fornendo la base a 
una linea di sviluppo nazionale 
— intanto per quanto riguarda 
la formazione dei quadri tec
nici — in tiri settore che fin 
d'ora si presenta come una 
condizione dell'avanzamento 
complessivo della economia del 
paese, e della stessa società 
nazionale. Il collega Beretè, di 
rettore del quotidiano Horoya. 
organo del PDG. ci diceva 
qualche giorno fa che la dif 
fusione del giornale, essenziale 
strumento di orientamento pò 
litico per oltre un milione di 
militanti, è fortemente ostaco
lala dalle difficoltà di comuni
cazione: in realtà Horoya giun
ge solo nelle città dove può es
sere portato in aereo. Un aspet
to ancora più pertinente del 
problema delle comunicazioni 
è però quello connesso con il 
passaggio dalla agricoltura di 
sussistenza alla agricoltura di 
mercato, che costituisce attual
mente la chiave del progresso 
economico del paese. 

Si comprende dunque perchè 
la Guinea abbia concluso l'ac
cordo con la Fiat. D'altra par
te la Fiat ha concluso l'accor
do con la Guinea, perchè il go 
verno di questo piccolo paese 
africano si è fatto la fama di 
pagatore puntuale e ìntegro. 
Ce lo ha detto, personalmente, 
proprio il rappresentante della 

Ragazzi al mercato di Connfcry. 

Fiat che ha firmato il con
tratto. Presumiamo che la dit
ta torinese abbia concesso di
lazioni di pagamento, in base 
al credito che in sette anni di 
indipendenza il PDG e Sékou 
Tourè hanno saputo meritare. 
Aggiungiamo che. in dieci gior
ni, questo della Fiat è stato il 
secondo contratto concluso da 
una ditta italiana con il gover
no guineano: il primo riguarda 
un oleificio, che sorgerà sul 
l'isoletta di IMO. di fronte a 
Conakry, e rientra nel quadro 
tipico della espansione delle 
industrie di trasformazione dei 
prodotti agricoli, di cui abbia 
mo fatto cenno. 

D'altra parte, anche in que
sto quadro tipico trovano po
sto imprese di rilievo, come il 
complesso che produce siga
rette e fiammiferi, e il com
plesso tessile, entrambi sorti 
recentemente alla periferia 
della capitale. Sono fabbriche 
modernissime, largamente au
tomatizzate, come abbiamo 
constatalo personalmente. La 
seconda, quella tessile, parte 
dal cotone grezzo in balle e 
produce stoffe finite e tinte: 
il cotone attualmente in ma
gazzino, importato, dovrebbe 
bastare fino al momento in cui 
l'approvvigionamento della fab
brica potrà essere fatto con il 
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LE RISPOSTE DEI LETTORI ALLA NOSTRA INCHIESTA 
3«j»M3&&ft33»aa{Jsrai»^ 

SUGGERIMENTI DEI LETTORI SUL 
CONFLITTO MEDICI-MUTUE 

Le lettere pervenuteci in merito ai pro
blemi dell'assistenza sanitaria in Italia 
possono dividersi in tre gruppi: quelle re 
lative alla situazione determinatasi in 
.seguito al conflitto tra ì medici e le 
Mutue: quelle che si soffermano in ge
nerale sui problemi dell'assistenza, ma 
fanno riferimento specifico al famoso 
elenco delle malattie professionali stesa 
daU'In.ul. ed infine quelle che propon
gono determinate soluzioni per il com 
plesso dell'assistenza sanitaria o per suoi 
settori. 

Di ognuno di questi gruppi è opportuno 
segnalare gli scritti che appaiono in 
qu.iiche modo tinici. E' il ca^o. a i esem 
p.o. delia lettera di Arturo Berto.do. di 
Mnano. il quale scrive che « i medici 
hanno le loro buone ra§i<«u e queste. 
q-iindi. vjnno risolte nel migliore dei mo 
di. gii assistiti, pero, non possono soppoi 
tare 1 onere di pagare in anticipo dae 
vo.te e env attraveiso i contributi vergati 
tr.imite trattenute e poi attraverso l'ono
rano al medico: tanto più che l'aggravio 
non è solo questo, in quanto occorre ag
giungere .e spese per mezzi di trasporto 
nani volta che bisogna recarsi a conse
gnare le ricevute all'Ente assicuratore. 
ìionchè ia perdita di tempo che questo 
comporta. Senza contare che poi si fini
sce por non essere rimborsati di tutta la 
s.vs.j sostenuta col med.co >. 

Sì porta il libretto 
per la ricetta, 
ma niente visita... 

L'n altro ettore milanese, ia cui firma 
è pero indecifrabile, avanza una propo
sta ,>er a-.e-taenre ù rapporto maìato-mc-
d.co. « In certe malattie a lungo decorso 
— scr.ii ' — si va dal medico a portare 
il l.bretto 14 volte solamente per conti 
nua-o la car i e farsi scrivere ia nuova 
ricetti SO:IAI f.irsi vis.t.in? Sono anzi le 
internile.e che portano il uh ttto dal me 
d.co e ne ripo 'ano le ricette. Invece si 
dov rebbi- ,».mettere al medico di pre
scrivere -HI una sola ricetta tutta la d i 
ra: loro perderebbero meno tempo, meno 
tempo perderebbero gii assistiti o i loio 
famigliari che alle volte debbono fare ore 
di anticamera soi-o per ritirare una ri
cetta, meno tempo perderebbe la buro
crazia della Mutua. Senza contare che 
cosi i medici sarebbero meno caricati di 
malati da ricevere e potrebbero dedicar

si meglio a quelli che hanno un'effettiva 
necessità di essere visitati >. 

E', questa segnalata dal lettore mi
lanese. una delle tante assurdità del si
stema assicurativo italiano della quale 
ci siamo occup.iti nel corso dell'inchiesta 
sull'assistenza sanitaria. Un'altra assur
dità. come abbiamo già avuto occasione 
di dire, riguarda le malattie professio
nali non riconosciute come tali. In mento 
ci segnala il suo caso il lettore Donato 
V'annero, di Padova, il quale scrive: 
« Da due anni circa non ce la facevo più 
dal mal di testa e di orecchie, per i ru
mori di lavoro, provocati dalle presse di 
punzonamelo di materie metalliche Al 
ì'Inam. csegiiti gli accertamenti, mi tro
varono una diminuzione dell'udito del 60 
per cer 'o all'orecchio s.nistro e del 40 
per eer.. « al destro. Fui consigliato di re 
carmi all'Inai!, ma qui mi hanno detto 
che quello che mi succede non è previ
sto dai regolamenti. E sono rimasto co
si. Al lavoro la testa mi fa male, ma non 
posso andarmente. altrimenti rimango su 
una strada >. 

Altri lettori — Gerardo Cinini. di Livor
no. e Agostino Sforna, di Roma, si sof
fermano. invece, sul caso dell'artrosi, non 
r.conosciuta come malattia professionale 
anche se i maggiori studiosi ne fanno ri
salire le cause proprio a determinati tipi 
di lavoro. Il lettore Cinini sollecita una 
campagna, sostenuta dai sindacalisti e 
dai med.ci. appunto diretta ad ottenere 
• i riconoscimento della malattia come 
professional e ricorda che proprio a lui 
— quando fu colpito dal male — lo spe 
e, il.sta disse e Q-ieste forme gravi po> 
sono venire ad una certa età avanzata. 
non ad un giovane sotto i trent'anni se 
non vi sono motivi di lavoro aggravati 
da umidità continua ». 

Giampietro Zuglian. di Vercelli, rial
lacciandosi alla necessità di una med.cma 
preventiva soprattutto in relazione al fat
to che le malattie oggi più diffuse (tu
mori. malattie card:ova«colan e men 
tali) possono essere affrontate e vinte 
quasi sempre affrontandole molto tem 
pestivamente. svolge una sene di inte 
ressanti considerazioni m mento ali as
sistenza psichiatnca in Italia, ia quale 
attualmente prescinde dalle cause comu 
ni alla maggior parte delle nevrosi che 
vanno ricercate nei problemi del lavoro. 
della vita negli agglomerati urbani: « un 
sistema di assistenza psichiatrica che non 
tenga conto di questi fattori è desti
nato. nel giro di pochi anni, ad essere 
superato: non solo, ma corre U nschio 
di partire già invecchiato. Si devono 

create ad ogni livello — nazionale, re 
gionale. provinciale, comunale — dei cen 
tri di igiene mentale; bisogna insegnare 
a tutti come ci si difende ila queste for
me nevrotiche, che all'apparenza non «i 
notano, ma che all'o.chio dell es;>erto so
no evidenti. Lo sviluppo degenerativo dti 
nostri agglomerati ti. barn, la mancanza 
sempre più evidente eh venie nelle città. 
ci porta ad una VIM da robot... 1 ritin
ti! lavoro sempre p u estenuanti.. hanno 
creato le condizioni per cui queste forme 
morbose si manifestano e colpiscono mi
gliaia e migliaia d. persone. Personal 
mente, per miei rn>tivi. visito decine 
e decine di famigic ne! ve-ce!Ie-.e e con 
una percentuale di una su dieci trovo 
persone che usano f inquinanti D.eci a i 
ni fa non si sapeva nemmeno cosa fos 
scerò i sedativi, i tranquillanti: dobbiamo 
perciò porci aegh interrottati vi seni... ~e 
non vogliamo fra 30 50 anni avere tutti 
un rapporto medico con Io ps.chiatn 
(vedi l'esempio desili L"S\. dove una per
centuale fortissima *| serve degli psi
canalisti): c'è un nesso preciso e inri.s 
solubile tra medicina e società, fra si
stema di vita e stato patologico ». 

Porre la comunità in 
condizioni di uguaglianza 
di fronte alla malattia 

Il tema complessivo de! Serviz-o Sar.i-
tarK> Nazionale è stato infine trattato am 
piamente dal dr. Edoio Melchioni. di Por 
retta Terme: «Non si parte da zero: 
con qaelìo che si spende oggi si potreb
bero già avere prestaz.oni molto p ù qua 
liticate e funzionali. Innanzitut.o la mi 
nade dj Enti grandi e piccoli dovreb
bero confluire in un meo organismo na 
zionale atto ad eroaare l'assistenza in 
modo diretto, facendo porno sulle unità 
ospedaliere, che. A'.'.A luce dei decentra 
mento regionale, dovrebbero trasforma-si 
da opere pie m cvntri decisivi di una 
assistenza razionale e scientificamente 
concepita... Coa si porrebbe tutta la co 
munita nazionale in condizioni di ug.ia 
glianza e di sicurezza di fronte alia ma 
iattia. facendo piazza pulita di tutte le spe. 
requazioni attuali. . L'organismo naz.ona 
le sorto dalla fusione dei troppi enti ora 
esistenti potrebbe contare su preventivi 
di spesa abbastanza attendibili, basati su 
convenzioni nazionali con gli ospedali e 
con i medici generici estemi... ». 

Per quinto concerne il problema delia 
assistenza farmaceutica il dr. Meich.om 
rileva: « Da un lato vi è la potenza mi 
nacciosa dei monopoli farmaceutici che 
fanno il belio t il citt ivo temivi in fatto 
di prezzi, d; profitti, di approvvigiona 
men'o di m i t e n e prime, dall'altro vi e 
la dis-h'r-«Kit1 dtila proiuzione in mille 
rivoli con centinaia di prodotti consimili 
non gi.isfficati da alcun cr.ter.o clinico 
o sciC.Vif.co H so;na mettervi ordine 
coii .nc andò co; tacitare le unghie ai 
profitti monopolistici fino a! Iim.te della 
mz.onalizz ìz.on» dcilo branche fonda-
i.--n" tii d-̂ il ri I i-t:ia farmaceutica 

« Ma neil.i pro-pi ti iv a di un Serv.z.o 
s ìli t . f .o i » / o m l ( v e tnrhe il P'obie 
n i d- elevale 'a coscienza sanitaria dei 
u " i l . n o . i " i - ' lo n .t'.-no lao^o danio 
^.i la certezza che ii soc-t-ta non alt è 
nemica, clu i suo. b.^o-i'ii troveranno 
conviren- o.ie .. Ma e.cva-e la co-c.enza 
san. tani dei c.ttad no sanifica anche far
cii comp'endere che s. deve aver fida 
eia nel prop: o medico, che dal medico 
si va per eh edere nn.ì b mna visita e 
non x*^r preteniere q.iei dato prodotto: 
che q icl prodotto che hi fatto bene a 
S.JO cubino p io non far bere a lai. che 
il mal di testa spe-so è mezlto tenerlo. 
che la sc.enza scopre o j i i s OTKÌ niove 
malattie fjo'.u'e ,i.I j - o n i .-c.niinV.o d^: 
medicinali, che .1 mei .co che prescrive 

On Vi ita non e il me 

fer.e 

poro e a r.i 
Ivo po2Jo-e . 

s Inf.ne 1 me i . e .. v m p o ! be^o iv..t 
pensione, rr. i lntazone morale dei MIO 
lavoro comp-Tisi d e n . t v i stab.li e M 
e j n : ecco i ^-anli proVemi cne il me 
I-co dei nosf . sr,o~i. vuoi vede r molt i . 
l'n medico non p io essere contempora 
neamonte conio'to e u f f . c i . e san,taro 
f.duciana deTInam. doll'lna.!. del i 'Emas 
ecc E' un medico e ha «'a: deve fare li 
s m lavoro senza annoiare no.le scartof 
rie di d e c n c d. Ent. diversi, deve aveere 
un Iim.te r,iH>.mo d. ass.st.biii. deve 
aver il tom>o rt-r potersi a i i -ornare 
scient .f icmonte li Servizio sanitario na 
' < r H > a.v orobbe a so;j7:one molti s.toi 
.i-oblomi nel q ndro di una riformi gè 
neraic do.l as - i svnza Corto le difficol 
•a sono e-Torm ma io forzo che vo^l.ono 
•a nformi san.tana — a cominciare dai 
partiti di sinistra e dai sindacati — sono 
molto p.ù forti delle forze che vi si op
pongono... Anche i medici possono da re 
un contributo fondamentale di pressione 
e di stimolo sul governo per una rapida 
attuazione della nforma sanitaria: un 
paese civile, moderno, democratico non 
può attendere oltre ». 

prodotto grezzo nazionule, pre
sumibilmente tra due anni. La 
fabbrica di sigarette mescola, 
per alcuni tipi, tabacco di im
portazione. particolarmente ci
nese, a quello guineano, men
tre per i fiammiferi usa il le-
quo dell'albero di kapok e im
porta, per ora. la miscela fo 
sforìca. C'è poi una fabbrica 
di mobili, fatta con l'assisten
za jugoslava, che impiega i 
legni pregiati del paese, e va
rie altre industrie di trasfor
mazione — allestite con l'assi
stenza più spesso di paesi so 
cialisti ma non di rado anche 
di governi o ditte occidentali — 
sorgono in vicinanza delle zo
ne di produzione della materia 
prima 

Il piano settennale prevede 
l'avvio alla fase successiva. 
cioè alla industrializzazione di 
base, facendo centro su due im
portanti impianti idroelettrici. 
e sull'impiego della energia 
da essi erogata sìa per la pro
duzione dell'alluminio dagli in
genti giacimenti di bauxite, sia 
per un complesso elettro metal
lurgico. Un punto interessante 
— come ci ha fatto osservare 
Fofana Karim. segretario di 
Stato allo sviluppo — è che 
questi rilevanti progetti, pro
posti e discussi già da tempo. 
sono stati rinviati al momento 
in cui il paese potrà essere in 
grado di assumere i relativi 
oneri finanziari, sulla ba*c dei 
successi ottenuti nella fase in
termedia. attualmente in corso. 
che è quella decisiva per la 
formazione così di mia econo
mia di mercato, rome dei qua 
dri temici. In altri termini, nel
la misura in cui aumenta la 
produttività del lavoro, il pro
dotto per ora di lavoro, la Gui
nea assume nuovi impegni, che 
sa di poter mantenere E Io 
sa la Banca mondiale che le 
ha appena concesso un presti 
to: e io sa la Fini 

Il credito che la Banca man 
diale, la Fiat, e molte altre 
ditte n istituzioni finanziarie 
occidentali accordano alla Giti 
nea. cosiìtuìsre d'altro parte 
una smentita notevolmente cla
morosa alle voci diffuse da 
Ahidian. secondo le quali il ro-
resciamento del qorerno di 
Sékou Tourè sarebbe possibile. 
auspicato, o addirittura prossi
mo 1J<7 se non sono le poten
ze economiche, i gruppi mono
polistici occidentali, a volere il 
rovesciamento del regime pro
gressista in Guinea, chi dun
que lo vuole? Qui il discorso 
sembra complicarsi, e invece 
dn-entn più semplice: il neo 
colonialismo, vale a dire la 
subordinazione della economia 
dei paesi di nuova indipenden 
za agli interessi costituiti nei 
paesi a svilupno avanzato. 
esprime a livello internazm 
vale un momento della lolla di 
classe, che — come a ogni 
altro livello — corrisponde a un 
certo rapporto di forze. Sul 
piano continentale questo rap 
porto si è inroluto. nel corso 
degli ultimi anni, a svantaggio 
dei paesi di nuora indipenden
za. e non potrà fare il corso 
contrario — ha ragione iV'Kru-
mah — se non sarà restaurata 
e resa più salda l'unità di cui 
sono state poste le basi nel 
1963 ad Addis Abeba con la co-

stittizionc della QUA Ma m 
'tteuni paesi africani nondime 

I no — la Guinea, e poi anche 
\ pei esempio il Mali, la 'l'aiuti 

ma. lo Zambia, oltre che la 
HAV — il rapporto di forze si 
e sviluppato in senso favnievti 
le. a causa delle migliorate 
condizioni di stabilità interna. 

I F. non per (ptesto le banche o 
le industrie occidentali rniun-

; ciano a svolgervi una attività 
di affari, sebbene non possano 
imporr; le condizioni che im
pongono altrove, ma debbano 
sottostare a quelle che sono 
conformi olle rat/ioni dello in
dipendenza e della autodeci
sione 

Sasce di ;/;;; senza dubbio 
una contraddizione, che tende 
però a trasferirsi. dall'Africa. 
all'interno del sistema capitali 
stico, cosi ci,c per esempio Iloti-
phouet lìoignii. il presidente del
la Costa d'Avorio, che ha co
minciato la sua carriera come 
gollista, guarda con crescente 
insistenza a Washington. K' un 
discorso che andrà ripreso. 
Quanto alla Guinea, sempre più 
profonde, più saldamente radi
cate ci appaiono, mentre impa
riamo a conoscerla meglio, le 
ragioni della sua stabilità so
ciale. e perciò politica: erava
mo ospiti, a una colazione uf
ficiale. del governatore di Kin-
dia. per esempio, e l'autista, del 
tutto naturalmente, è slato fat
to sedere alla stessa tavola, co 
sa certamente inconcepibile in 
Costa d''\voiio. e in chissà 
quanti altri paesi. Un altro au 
lista, di tassì, ci ha raccontato 
che suo fratello è ambasciato 
re. ma non si doleva per que
sto della propria condizione. 
C'è una eguaglianza di fondo. 
un rispetto della persona uma
na. che si esprime anche net 
rapporti familiari, largamente 
fondati sulla poligamia secon
do l'uso islamico ma anche — 
dalla indipendenza — sulla pa 
rità fra nomo e donna: due con 
cetti che sembrano in contrad 
dizione e non lo sono necessa 
riamente. La novità che è stata 
introdotta è che il ripudio della 
moglie da parte dell'uomo è so 
stituitn dal divorzio pronuncia
to da un tribunale, e che può 
essere chiesto dalla donna co 
me dall'uomo: il 60 per cento 
dei divorzi, in questi ultimi an
ni. sono stati infatti chiesti e 
ottenuti da donne; il risultato 
è un equilibrio fra sentimento. 
codice morale e codice civile. 
tuttora sconosciuto al mondo 
occidentale: ed è in pari tempo 
la tendenza al superamento del 
la poligamia non per imposizìo 
ne. ma come conseguenza della 
qualifica civile e sociale della 
donna, a partire dalle genera 
ziont che lasciano ora la scuola 
per assumere responsabilità di 
lavoro. 

Tihou Tunkara. alto commis
sario alle Informazioni, al tem
po della dominazione coloniale 
responsabile del movimento gio
vanile del PDG e — crediamo 
di poter dire — un caro amico. 
ci diceva or è poco che quando. 
olla fine della guerra mondiale, 
fu riconosciuto a tutti i giovani 
guineani il diritto alla licenza 
di scuola superiore (baccalau 
reato), egli ve pianse dalla 
gioia: era la porta aperta alla 
riconquista della civiltà, della 
liltertà. della indipendenza. Egli 
e tutti i suoi coetanei, quelli 
che ora hanno quarant'anni, r i 
si gettarono con impeto, e da 
allora, e più dopo l'indipenden
za. hanno fatto della scuola e 
del sapere lo strumento princi
pale della loro rivoluzione. Così 
hanno travolto i privilegi della 
chefferie servile ai colonialisti. 
e hanno ritrovato il sentimento 
della eguaglianza e della digni
tà, come nei villaggi di paiilot 
tes un tempo, ma non tanto 
tempo fa. ììereté. il direttore 
di Horoya. richiesto del signi 
ficato di questo nome del suo 
giornale, ci ha detto che vuol 
dire libertà, e anche dignità. E' 
una parola che corre tutta 
l'Africa, con poche varianti, 
come Uhum. E ' la parola d'or
dine della rivoluzione africana. 
Non solo in Guinea, certo, ma 
in Guinea più saldamente che 
altrove, è anche una realtà che 
il viaggiatore europeo si trova 
davanti come una porta aperta. 
dinanzi alla quale sa però di 
doversi fermare, e attendere di 
essere in tifato a entrare. 

Francesco Pistole** 
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